
 
  
 
Il Gruppo si rafforza negli scali italiani e apre il primo duty-free in Italia 

 
Autogrill entra negli aeroporti di Bari e Brindisi  
 
• Circa € 15 milioni di fatturato cumulato negli anni di durata dei contratti 

• Con Bari e Brindisi salgono a 12 gli scali in cui Autogrill è presente sul territorio italiano 

• 60 gli operatori assunti in loco 

 
Milano, 30 agosto 2006 – Nell’ambito del processo di sviluppo del canale aeroportuale in Europa, 
Autogrill (Milano: AGL IM) estende la sua presenza in Italia all’Aeroporto Internazionale Karol Wojtyla 
di Bari e allo scalo Papola Casale di Brindisi, gestiti da Aeroporti di Puglia S.p.A., all’interno dei quali 
si è aggiudicata due nuove concessioni che, nei 4-5 anni di durata dei contratti, genereranno un 
fatturato complessivo di circa € 15 milioni. 
 
Con queste due operazioni, che seguono di pochi mesi l’ingresso a Firenze e Catania, sale a 12 il 
numero degli aeroporti italiani in cui Autogrill è attiva.  

Aeroporto Internazionale Karol Wojtyla di Bari 
All’interno della nuova aerostazione inaugurata nel 2005, che si estende per 31.000 metri quadri su 
5 livelli con 6.000 metri quadri di superfici commerciali, Autogrill si è aggiudicata la gestione di 3 
attività di ristorazione. L’offerta, collocata nell’area registrazioni, si articola su 500 metri quadri con 
200 sedute e comprende alcuni tra i migliori marchi di proprietà del Gruppo: Ciao Ristorante, Acafé 
e Spizzico. La proposta al cliente spazia da una gamma di prodotti di gusto nazionale e 
internazionale a un’offerta di ricette tipiche locali. Autogrill conferma così la propria attenzione 
all’enogastronomia locale offrendo l’opportunità a chi viaggia di incontrare il territorio già in 
aeroporto.  
 
Per la gestione dei nuovi punti vendita, Autogrill assumerà circa 30 collaboratori, selezionati nella 
regione.  
 
Il nuovo Aeroporto Internazionale di Bari si candida a divenire elemento essenziale nel processo di 
sviluppo di un’area che, tra quelle del Mezzogiorno d’Italia, si caratterizza per la sua particolare 
dinamicità economica. In aggiunta al processo di implementazione e qualificazione delle 
infrastrutture, l'aeroporto di Bari ha registrato nel corso di questi anni un costante incremento del 
trend di crescita del traffico passeggeri,  grazie al potenziamento del network dei collegamenti 
nazionali, ma soprattutto in conseguenza dell'avvio di collegamenti di linea con le principali 
destinazioni europee (Londra, Parigi, Monaco, Stoccarda, Colonia) e con aree che si stanno 
affacciando sullo scenario  economico del vecchio continente (Romania ed Albania).  
 
 



 
 
 
Tra gennaio e giugno 2006 sono transitati per lo scalo di Bari oltre 914.000 passeggeri, il 17,2 % in 
più rispetto ai circa 780.000 dello stesso periodo del 2005 (fonte: Assaeroporti).  
 
Aeroporto Papola Casale di Brindisi 
Autogrill si è inoltre aggiudicata la concessione di tutti i servizi di ristorazione e duty-free 
dell’Aeroporto di Brindisi. Su una superficie complessiva di 330 metri quadri Autogrill aprirà due bar, 
uno a marchio Acafé e corner Spizzico, nell’area registrazioni, e uno a insegna Time Café nella sala 
imbarchi.  
 
A questi il Gruppo affiancherà una formula duty-free&travel retail, la prima in Italia gestita da 
Autogrill. Un risultato conseguito anche grazie alle competenze che Aldeasa ha portato nel Gruppo 
nel segmento retail & duty-free e alle capacità professionali di un team integrato.  
 
Per il servizio all’interno dei nuovi locali, il Gruppo si avvarrà di circa 30 collaboratori, assunti in 
loco.  
 
Lo scalo di Brindisi ha registrato un trend di crescita positivo nei primi sei mesi del 2006, pari a circa 
il +5% rispetto al 2005 (fonte: Assaeroporti).  Per la sua posizione geografica, l’aeroporto di Brindisi 
è un crocevia fondamentale per il turismo della regione Puglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


